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Predbrojba za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca.

Pojedini broj 6 para.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 6 cent.

Abonnement für die 
Monarchie vierteljährig 
4 K, einzelne Nummer 

6 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svakog ponedjeljka 

u 4 ure po podne. Esce ogni Lunedì alle 4 pom.
Erscheint jeden Montag 

um 4 Uhr Nachmittag.

Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taxe 30 h.
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Movimento elettorale.
Nel primo collegio (Buie-Pirano e comuni 

di Capodistria e Muggia).

La società politica istriana italiana ha 
proclamato a candidato di quel collegio 
1’ avv. dr. Felice Bennati, suo presidente. 
Per dare più forza di prova a questa 
candidatura oltra officiosa, si ha fatto 
fare una specie di comizio elettorale a 
Pirano, il quale acclamò il Bennati can­
didato prima che fosse »imposto«.

Di fronte gli stanno : l’avv. Gambini 
di Capodistria, del quale la stampa ca­
morrista dice, che non ha nessuna spe­
ranza di riuscita. La candidatura Gambini 
è un’ autocandidatura, cioè a tutto pro­
prio rischio e pericolo.

Poi c’ è il medico dr. Agostino Ritossa 
del partito socialista ed infine il sign. 
Pietro Spadaro candidato, diremo cosi, 
del partito cristiano-sociale. Sono già 
quattro, ed è d’aspettarsi una quinta 
candidatura di affermazione da parte 
nostra slava, sicché candidati non ne 
mancano.

Nel secondo collegio (Parenzo-Rovigno e 
comuni di Canfanaro e Sanvicenti).

La barracca camorista minacciava ro­
vina, ma si è trovato il salvatore.

L’avv. Bartoli, il quale aveva ferma­
mente deciso di non varcare più la so­
glia del parlamento, — dopo 16 anni di 
proficua attività — si è finalmente fatto 
persuadere, eser egli l’unico candidato 
possibile ed accettò. Alla sua adesione 
è precorsa senz’ altro una dichiarazione 
da qualche parte influente dei »clericali« 
nel senso, che non si faranno difficoltà 
al Bartoli. Diffatti, si è lasciata cadere 
in quel collegio la candidatura di mons. 
Zanetti, ritenuta da principio una com­
petizione assai seria al candidato »liberale«. 
Ora pare che voglia proporsi dal partito 
cattolico la candidatura del dr. Signori 
Giudice a Rovigno e rovignese lui stesso. 
Da parte nostra non fu ancora ufficial­
mente proclamato il candidato di affer­
mazione in quel collegio, nel quale, più 
che in altri, ci sarà lotta nazionale, per­
chè fu sacrificato un rilevante numero 
di slavi all’ altra nazionalità del distretto 
elettorale.

Un po' di storia ai Lussignani.
(Continuazione.)

Che ci decantino pure il benevole go­
verno veneto e il preteso latte e miele 
che scorreva nei paesi da essa governati, 
la verità istorica è che Pirano, Pola, Ro­
vigno e tutte le principali città della 
costa istriano-dalmata innumerevoli volte 
si ribellarono alla Serenissima quando 
presagivano il momento opportuno per 
liberarsene.

La lotta poi fra i genovesi e i vene­
ziani ci da ulteriori lampanti prove come 
essi per i loro egoistici motivi assalirono 
le pacifiche popolazioni di queste provin- 
cie, arrecando ovunque la desolazione e 
la morte.

Nel 1200 i genovesi assalirono Ossero 
distrugendolo quasi del tutto.

Le iniquità in ispecie dei veneziani

Nel terzo collegio (Pola e comuni di Lus­
sinpiccolo ed Ossero.

Qui il procedere da parte italiana fu 
addirittura ridicolo e molto istruttivo per 
la serietà di principi di molti nostri av­
versari politici; cosa questa da noi rile­
vata già qualche mese fà.

Pareva fino a due settimane retro, che 
gli elementi più progrediti di parte ita­
liana avvessero spacciato il dott. Rizzi e 
che questi, dopo quanto risultava dal 
processo Munz-Rocco sia reso impossibile.

Ma come fare, quando non si ha un 
candidato a modo? Ci sarebbe il Vareton, 
ma, dotato dalla Provvidenza da un naso 
di proporzioni maschie, dicono che fiuti 
ognor meglio certe cose e condizioni che 
gli altri non vogliono comprendere. Ci 
sarebbe il dott. Dinko, ma non si ha fi­
ducia da parte italiana, perchè potrebbe 
virare di bordo e gli onesti direbbero 
che ha fatto cosa giusta ritornando alla 
sua origine slava ed allora quanta ver­
gogna per la camorra.

Rimaneva una candidatura seria quella 
del dott. Luigi Rismondo. Però questi 
prese a scherzo ciò che gli altri ritene­
vano serio e diede coppe. Così avveniva 
naturalmente fino acchè il Rizzi dichia­
rava, che si sarebbe ritirato del tutto 
dalla vita pubblica. Dietro le quinte però 
le cose dovevano essersi svolte del tutto 
differentemente. Gigi Rismondo avrebbe 
accettato la candidatura, se gli fosse stata 
offerta seriamente e sinceramente, e ri­
fiutò soltanto quando si accorse, che a- 
vrebbe servito soltanto da prestanome 
per breve tempo.

Così si venne infine a proclamare la 
scorsa domenica, sotto la protezione del 
dio Mercurio, — nel Casino Commerciale 
— la candidatura di Lodovico Rizzi, re­
sosi negli ultimi tempi immortale per 
avere rinunciato (fino ad elezioni com­
piute o meno !) al posto del Capitano 
provinciale.

Alla proclamazione di questa candida­
tura si è visto, che i cosidetti »indipen­
denti« sono ridotti a brandelli. Le diser­
zioni a favore dei Rizziani sono signifi­
cantissime.

Contro Rizzi staranno : il candidato 
i socialista Martin e quello dei cristiani­
democratici monsignor Zanetti. Da parte 

provocarono contro di loro la lega di 
Cambrai, conchiusa addì 10/12 1508 fra 
T imperatore Massimiliano d’ Austria, il 
re di Francia, il re di Spagna, il papa 
Giulio II, alla quale aderirono il duca 
d’Este, di Ferrara ed altri notabili prin­
cipi della penisola Appenina. — Nel re­
lativo trattato dicevasi, esser stata con­
chiusa la lega per far cessare le perdite, 
le ingiurie, le rapine, i danni che i ve­
neziani hanno arrecato non solo alla santa 
sede apostolica, ma al santo romano im­
pero, alla casa d’Austria, ai duchi di 
Milano, ai re di Napoli, ed a molti altri 
principi, occupando e tirannicamente usur­
pando i loro beni, i loro possedimenti, 
le loro città e castella, come se cospirato 
avessero pel male di tutti. — Laonde 
abbiamo trovato non solo utile ed ono­
revole, ma ancora necessario di chiamar 
tutti ad una giusta vendetta per ispegnere, 
come un incendio comune la insaziabile 

slava ci sarà pure un candidato, non 
fosse altro, per dare una lezione come 
si meritano, a coloro che vivono e fanno 
vivere a Pola di un ammasso d’ ipocrisie 
e di menzogne convenzionali. Il dottor 
Rizzi deve avere da parte slava un con­
trocandidato già per la ragione, che il 
collegio di Pola, se fosse stato arroton­
dato a dovere, era nostro, e per 1’ ulte­
riore ragione, che il Rizzi si è dimostrato 
anche negli ultimi tempi il nostro acca­
nito avversario nazionale, tanto da non 
averci voluto riconoscere nemmeno quel 
minimo dei nostri diritti in Dieta, al 
quale i nostri erano scesi perfino al di­
sotto di quanto riteneva consulto il Go­
verno (vedi questa preziosa confessione 
della camorra del »Giornaletto« quando 
portò la notizia delle dimissioni del Rizzi.

Un’altra volta parleremo degli altri tre 
collegi.

Per la liturgia slava.
(Continuazione.)

III.
Si ha una quantità di prove del fatto 

essersi i Croati e Sloveni dell’Istria ser­
vito del detto diritto degli Slavi nella s. 
liturgia, sia nelle pievi rurali, sia anco 
nelle città in quanto abitavano nelle stesse. 
E se il Concilio provinciale di Spalato 
nel 1688 ordinava »dovere il clero da- 
pertutto ove vige il veteroslavo nella litur­
gia, con diligenza accudire allo studio 
della lingua veteroslava, dimodoché nes­
suno possa essere ordinato sacerdote, se 
prima non avrà imparato quella lingua, 
avendo lo Slavo in genere un eguale di­
ritto alla -propria lingua slava, come il 
latino alla sua« ; decise anche il concilio 
diocesano di Parenzo nel 1733., sotto il 
vescovo V. Mazzoleni, doversi nominare 
sette esaminatori per »la lingua ilirica«, 
(Decr. IV. »sette esaminatori per la lin­
gua illirica«); prova questa, che ai sacerdoti 
di quella provincia ecclesiastica occoreva 
quella lingua per gli uffici divini in quella 
lingua. Questo uso, cioè della lingua slava 
liturgica, era generale per tutta l’Istria, 
e la stessa lingua s’ adoperò non sola­
mente nei singoli casi e da parte dei sa­
cerdoti estranei, ma regolarmente anche 
da parte dei sacerdoti domestici, perche 
»i contadini di tutta la provincia usano 

cupidigia dei Veneziani e la loro sete di 
dominio.

Ad accrescerne poi la dose il papa 
Giulio li scagliò una veemente scomunica 
sui Veneziani.

Dopo altri quindici anni di barbara 
lotta, nella quale soffersero le città del 
nostro litorale, in ispecie poi Trieste, più 
volte essalita dai Veneziani, si venne alla 
desiderata pace e ciò più per paura del- 
l’invadente mezzaluna (potere mussulma­
no) che per la regolazione giusta di ogni 
questione da parte dei Veneziani.

Però, se materialmente concentrava tutte 
le richezze, nella propria città, giova ri­
conoscere che nei riguardi di nazionalità, 
Venezia non s’occupava molto, anzi, co­
me vedremo in appresso, rispettava nei 
primi tempi il carattere nazionale, spe­
cialmente della Dalmazia. -- A Venezia 
si stamparono i primi libri in croato, co­
me pure i libri liturgici vetero-slavi, e 

la lingua illirica« (»villici totius provinciae 
sunt linguae illyricae«) — come lo dice il 
vescovo di Capodistria Pietro Moria nel 
suo rapporto alla Santa Sede nell’ anno 
1637. Ancora prima di questi — nell’ anno 
1592. Cassare de Nores, vescovo di Pa­
renzo, „che quasi tutti in codesta diocesi 
usano la lingua illirica« (»cum omnes fere 
in hac Diocesi illyrica lingua utantur). 
Ed appunto perciò, come scrive il vescovo 
di Capodistria P. Moria nell’anno 1633., 
nella medesima lingua si celebra la s. 
messa, ed i loro sacerdoti devono cono­
scere questa lingua. (»Incolse omnes (ru- 
rales) sunt linguse illyricae, in eoque idio- 
mate celebratur, ob id eorum rectores 
linguam illam calere debent«). Non avendo 
un seminario assai necessario per i villici, 
i quali, essendo assai poveri, non hanno 
avuto ocasione a studiare, (»replico ne- 
cessitatem maximam seminarii prò villicis, 
qui sunt linguae illyricae, quique cum sint 
pauperrimi studendi non habent commo- 
didatem), scrive lo stesso vescovo di Ca­
podistria Moria, doveva domandare dei 
sacerdoti dalle diocesi estranee (»ideo 
sacerdotes alienigenarum dioecesium men­
dicare convenio«). E ancora prima di lui, 
nell’anno 1592., il vescovo di Parenzo 
.Caesare de Nores pregò il Santo Padre, 
acchè causa gran mancanza di sacerdoti 
(»nam in maxima ministrorum penuria 
constituti«) potesse chiamare in ajuto alia 
propria diocesi alcuni sacerdoti dalla Dal­
mazia (»ut aliquos ex illis (in Daimatia) 
in suse Dioecesis subsidium accersire 
possit«).

Dopo molte fatiche appena il vescovo 
di Capodistria sign. Paolo Naldini, sic­
come scrive a Roma nell’ anno 1709, 
riuscì ad istituire a Capodistria il semi­
nario »prò illiryca lingua«, al quale più 
tardi lasciò con testamento tutto il suo. 
Il suo successore vescovo Camucio, nella 
sua relazione alla Santa Sede dei 9 mag­
gio 1760, lamenta che questo seminario 
nella sua città è piccolo, e che è unico 
in tutta 1’ Istria veneta («parvum et exi- 
guum est seminarium in hac civitate : et 
est unicum in tota Histria Veneta«). E 
quanto è evidente da ciò la mancanza di 
sacerdoti per la popolazione slava del- 
l’Istria, si vede pure da tutto ciò che per 
questa popolazione in tutta 1’ Istria si ce­
lebrava l’ufficio divino nella lingua slava.

la maggior parte dei vescovi dell’ Istria 
quantunque devoti alla republica, pure 
non osteggiavano la nostra liturgia e per 
secoli e secoli si odono quasi tutte le 
chiese dell’odierne diocesi Triestino-Giu- 
stinopolitana e Parentino-Poles risuonare 
del verbo slavo.

Si fù appena nei ultimi tempi della sua 
lunga vita, che la decrepita peccatrice co­
minciò a pensare come snazionalizzare le 
popolazioni Slave dell’ opposta riva del- 
1’ Adriatico. Fedele a quest’ empia impresa, 
fù pure il governo Austriaco succeduto al 
Veneto. Ed ora sta in noi di dimostrare 
col nostro concorde agire nel campo na­
zionale, che contro natura è assai difficile 
il combattere e che prima 0 dopo la que- 
stine nazionale deve essere così sciolta 
come Dio e la natura lo hanno destinato.

Rittornando ora agli abitanti di Lussino, 
! vedremo che il calice delle loro sofferenze 
! ancora non è pieno, ma ben altre pesanti 



»OMNIBUS«

Ciò dimostra anche il Monastero della 
Beata Vergine del Campo di Visinada 
dove esisteva una scuola per l’educazione 
dei sacerdoti destinati a celebrare 1’ ufficio 
divino nella lingua slava. A Maresego 
(presso Capodistria) fù trovata un’anno­
tazione scritta in lettere glagolitiche di 
recensione croata nell’ anno 1774, scritta 
di propria mano da fra Marco Ru2ic di 
Castellier della giurisdizione di Visinada, 
di stanza presso S. Gregorio in Capodi­
stria, appar la quale annotazione quel 
frate era stato mandato dall’ illustrissimo 
signor Carlo Camucio vescovo di Capo­
distria, quale amministratore a Maresego. 
In Capodistria stessa esisteva dall’anno 
circa 1460 fino allo scorcio del XVIII., 
eretto d’accordo del Vescovo e Muni?ipio 
di Capodistria e del Doge di Venezia, il 
Convento di s. Gregorio, nel quale per 
ben tre secoli e più 1’ ufficio divino veniva 
celebrato in lingua slava, ciò precipua­
mente con riguardo ai militi che servi­
vano nella città ed ai molti abitanti di 
lingua »illirica« (slava) della città e del 
contado. Un tanto viene accertato nel 
documento fondazionale del chiostro stesso 
e poscia spesso per la durata di tre se­
coli. P. Giuseppe Mainati, il quale accom­
pagnò con annotazioni la sopra menzio­
nata storia di Trieste del P. Ireneo 
(Cronache ossia Memorie storiche antiche 
di Trieste estratte dalla storia del P. Ireneo 
della Croce Carm. scalzo con annotazioni 
ed aggiunte del R. P. G. Mainati sagre­
stano della Catt. di s. Giusto. — Venezia, 
Picolli 1819) scrive (Tom. I. p. 214): »in 
lingua slava si celebra la Messa persino 
a Capodistria, ove li RR. PP. del III. 
Ord. di s. Frane, ogni mattina a buon 
ora, per comodità degli operai della cam­
pagna, nella chiesa di s. Tommaso, cele­
brano la s. Messa in quell’ idioma come io 
stesso testimonio oculato» posso attestare«. 

(Continua).

NOTIZIE.
Locali.

Živio dr. Matko Laginja!
Il comitato elettorale di Pola convocò 

oggi ad una adunanza i fiduciari del partito 
popolare croato di Pola e d'intorni per per- 
trattai e la nomina del candidato pel parla­
mento di Vienna. Dopo un’ esausta e seria 
discussione, fù proclamato ad unanimità e 
senza obbiezioni a candito pel parlamento 
di Vienna per il distretto elettorale Pola- 
Lussinpiccolo-Ossero il nostro duce dott. 
Matko Laginja.

Živio naš kandidat dr. Matko Laginja!

La commemorazione di Giosuè 
Carducci.

 Ieri sera dunque Pola italiana doveva 
degnamente e sollenemente ricordarsi dcl- 
1’ estinto Maestro.

croci dovevano portare i nostri proavi. 
Essi dovevano portarsi in persona a Ossero 
a fare la guardia alla città, dovevano pure 
lavorare nella Cavanella ed accudire ad 
altri pubblici lavori, quando addì 28 gen­
naio 1398 si venne ad una convenzione 
fra i Lussignani e gli Osserini, colla quale 
i primi si obbligavano di pagare alla co­
munità d’ Ossero, oltre le anteriori im­
poste, 32 soldi per famiglia, esonerandosi 
così dal penoso obbligo di andare in per­
sona fare la guardia a Ossero. Questa 
convenzione è il primo documento dal 
quale apparisce avervi i Lussignani preso 
parte attiva, da esso rileviamo che a capo 
della deputazione Lussignana era un certo 
»Nicolaus filius Obradi Casovichia de 
Lessino minori«.

Da Casovichia (recte Kasović) alcuni 
filologi opinano sia derivato F odierno 
cognome Čačević, altri poi credono sia 
invece il cognome Kozulić. Può benissimo

Giudicando da tutto ciò che dalla nostra 
stampa sedicente italiana fù scritto dopo 
la morte del Carducci, dall’ altisonante 
appello alla cittadinanza polese d’inter­
venire unita, compatta, coll’ animo fre­
mente di patriotici desiri alla conferenza 
dell’avv. I. Cappa ; avuto eziandio riguardo 
all’ ingresso libero quindi accessibile a 
tutti e per di più al tempo propizio, io 
mi aspettava una folla enorme di popolo 
che penderà dal verbo del Cappa inneg­
giante al Carducci.

Ma ahimè che F italiana Pola assai poco 
si comosse a tanti calorosi inviti.

Erano già le 8 o come dicono quei 
d’ oltremare le 20, ora alla quale si do- 
vea dar principio alla conferenza, e la vasta 
sala del teatro era spaventevolmente vuota ; 
alle 8 ^4 precise si mostrò sul palcosce­
nico il conferenziere Cappa che dovea 
parlare a circa 500 persone.

In mezzo del palcoscenico spiccava 
F abbrunata effìgie del Carducci.

Il Cappa giovane uomo e di simpatico 
aspetto disimpegnò abbastanza bene il suo 
compito.

Con chiara e ferma voce ci parlò in 
buon italiano e anche da buon italiano.

Francamente disse di parlare per F I- 
talia e in nome dell’ Italia. Naturalmente 
questa ed altre simili espressioni che ci 
dipingevano il Carducci quale un buon 
patriota italiano, causarono qualche ap­
plauso anche da molti di coloro che in 
questioni di poesia e di belle lettere sono 
del tutto all’ oscuro ma per meri scopi 
politici sanno battere le mani ogni volta 
che sentirone nominare l’Italia.

Il Cappa si intrattenne dapprima su 
Carducci sorto da poveri genitori.

Ne dipinse F irrequieta infanzia, rivela­
trice d’ uno spirito battagliero e rivolu­
zionario. Ci parlò dei suoi amori. Fece 
qualche allusione al cattolicismo e alla 
fede in gene ale. Il Carducci seppe essere 
ateista e seppe inchinarsi alla Vergine di 
Polenta. Fu fervido republicano c entu­
siastico poeta della nuova monarchia.

Quali’ è la causa di cotanta apparente 
contradizione domanda il Cappa, e tosto 
risponde: E’ il Carducci italiano e solo 
italiano che per la sua Italia sa servirsi 
di tutto e inchinarsi a tutti.

La conferenza durò dalle 8 ’/4 alle 9 in 
punto, quindi soli tre quarti d’ora. Io 
credo che anche il vuoto abbia influito 
sfavorevolmente sull’ animo del conferen­
ziere, il quale stimo conveniente di sbri­
garsi quanto prima.

Se il sig. Cappa fra quei pochi inter­
venuti avrebbe potuto riconoscere quanti 
v’ erano i veri italiani e avrebbe indi, 
dopo studiate bene le condizioni del lito­
rale, enumerate le lagrime di cocodrillo 
dei nostri sedicenti italiani che vorrebbero 
essere più grandi del Cappa e del Carducci, 
sdegnosamente avrebbe volto gli occhi per 
non vedere questa sciocca commedia e a 
nessun patto non si avrebbe fatto zimbello

darsi però che dall’ antica famiglia Kasovic 
o Kosovic siam derivati gli odierni Ca- 
devic e Kozulic. Fra le spiccate personalità 
di queste famiglie è da notarsi il patrizio 
di Lussinpiccolo, signor Giuseppe Caèevié 
e il signor Simeone Q. Kozulic deputato 
alla dieta provinciale dell’Istria; vi sono 
ancora molte famiglie suddette dalle quali 
va superba Lussino e anche altre, le quali 
però non ritornano ancora alla vera co­
scienza della propria nazionalità slava.

Sintomatico per noi Croati si è il nome 
Obrad del secondo nominato Kasovic, 
nome questo eminentemente slavo e che 
ora si trova più di frequente in uso presso 
i nostri fratelli di rito greco, i quali fin 
oggi comunementa vengono denominati 
Serbi.

(Continua.) 

di chi merca del sacro nome italiano.
Terminata la conferenza, il Cappa fù 

chiamato qualche volta al palcoscenico e 
come di solito salutato con impercetibili 
grida, nel mentre che poco dopo tutto 
fù silenzio nel teatro e attorno d’ esso.

Una commemorazione di Goldoni.
Verso la fine dell’anno 1904 F onor. 

Rizzi dimissionò dalla carica di primo 
cittadino, di illustrissimo podestà di Pola. 
Il motivo di tanta sciagura per la citta­
dinanza intera si era, che alcuno dei dor­
mienti rappresentanti comunali d’ allora 
cominciò a sbadigliare. L’onor. Rizzi, 
F uomo di zucchero, colpito da tale con­
tegno screanzato nella suasensibil anima, 
scattò in piedi dal seggiolone podestarile, 
scese rapido i due gradini, che lo innal­
zavano sopra il livello degli altri patres 
conscripti, e con una voce (che non era 
la sua) gridò ai presenti: »No zogo più 
con voi altri ! «

L’ onorevole conosceva la sua gente, 
gente appartenente tutta alla sua scuola.

Quando F onor. Rizzi dimissionò la ca­
morra svenne. Riavuti i sensi organizzò 
deputazioni di serpi, camaleonti e di 
altre simili »creature«. Le deputazioni 
indossarono il cilicio, i membri delle stesse 
— i non calvi — cospersero i capelli di 
cenere e strisciarono per la via Sissano 
al »bosco Rizzi«.

Dopo lunghe e penose orazioni F onor. 
Rizzi con un’ affabilità tutta sua e colle 
lagrime agli occhi dichiarò di voler riti­
rare le sue dimissioni.

* * *
Un tanto successe anche due anni fa 

alla vigilia delle elezioni comunali. In 
questi giorni si svolge, se anche con più 
forte tragicomicilà, F identica commedia. 
L’ onor. Rizzi dimissiona, declina candi­
dature, se ne infischia della vita politica 
e si ritira »al vago Eupili suo« a goder 
»la libertà agreste e silvestre«.

E forse ha torto !
Chi ci farà adesso la parte di Capitano 

provinciale ? Chi è degno a succedere a 
sì sublime posto F uomo del carattere 
adamantino ? Chi potrà rappresentare al 
Parlamente il collegio di Pola meglio di 
Lui? Forse Lui-gi — dott. Rismondo ! 
Ma che?! Il giovane dott. Rismondo co­
nosce i doveri di un deputato e si rifiuta 
dall’ accettare la candidatura. Si torna 
alla carica. Si convoca d’ urgenza ad 
un’ assemblea F equipaggio decimato dalla 
»Battana«. Vi interviene anche F emerito 
Capitan Fracassa, vulgo Dinko Stanié. 
Si fa gran pompa d’ ipocrisia. Si tira in 
ballo la marea slava. Rizzi accetta la can­
didatura. Tutti esultavano.

S’intona F »Inno dell’ Istria«. La pa­
tria è salva.

Vedremo !

Varie.
L’elezioni comunali di Pisino.
Mentre nei due corpi terzo e secondo, 

ebbimo vittoria completa, nel primo cor­
po il partito italiano ci avvanzò di 4 voti. 
Magro confronto e magra vittoria italiana, 
strombazzata ai quatro venti.

La camorra vuole fare credere che ci 
furono delle irregolarità da parte della 
commissione. Noi invece possiamo assi­
curare, che una votazione più quieta e 
dignitosa ed un procedere più corretto 
di quello che osservò la commissione 
elettorale alle ultime elezioni di Pisino, 
può appena concepirsi.

Un bravo di cuore a tutti.
Ecco il risultato finale :

Voti croati :
terzo corpo 1047 
secondo    » 383
primo        » 62

assieme 1492

Voti italiani :
terzo corpo          9 
secondo  » —
primo     » 66

assieme 75
Insomma, un plebiscito pel partito cro­

ato.

Formazione dei consorzi allo scopo 
della commisurazione dell’ imposta 
generale sull’ industria.

Il ministero delle finanze in base al 
§ 12 al. 7 della legge 25 ottobre 1896 
B. L. I. No. 220 ha stabilito il giorno 
1. giugno 1907 quale termine normativo 
per la formazione delle quattro classi per 
F imposta generale sull’ industria nel sesto 
periodo di tassazione 1908/1909.

Verranno quindi aggregate ai rispettivi 
consorzi d’ imposta quelle industrie ed 
occupazioni, per le quali nel giorno sud­
detto figura già prescritta F imposta, ri­
spettivamente quelle industrie ed occu­
pazioni, le quali nel giorno suddetto non 
saranno ancora cancellate dal catasto 
dell’ imposta industriale.

Quei contribuenti, che tendono ad una 
tassazione cumulativa delle filiali assieme 
all’ impresa principale, dovranno produrre 
le loro istanze a sensi del § 37 capoverso 
4 della legge tributaria almeno sei mesi 
prima del principio del suddetto periodo 
di tassazione, quindi al più tardi fino al 
giorno 1. luglio 1907, presso F autorità 
provinciale di finanza.

Se gli stabilimenti da tassarsi cumula­
tivamente sono situati in provincie diverse 
sarà competente a ricevere dette istanze 
ognuna delle autorità provinciali di fi­
nanza interessate.

HRVATSKA STRANA.

Zakon za zaštitu slobode izbora.
Zakon od 26. jenara 1907. (L. D. Z. 

br. 18) o kazneno - pravnim odredbama 
za zaštitu slobode izbora i sastajanja, koji 
vriedi za izbore za zastupničku kuću ca­
revinskoga vieća, za zemaljske sabore, 
obćinska i kotarska zastupstva, pa za sve 
druge korporacije i zastupstva, što su po 
zakonu zvani, da vrše javne poslove.

Podkupljivanje kod izbora.
§ 3. Tko s namjerom ponudi, dade ili 

obeća biraču ili kojoj trećoj osobi korist 
u pogledu imovine, eda time birača pod­
miti, da ne vrši svojega izbornoga prava 
ili da ga vrši u odredjenom smislu; ili 
za sebe ili za koju treću osobu zatraži, 
prihvati ili učini da mu se obeća korist 
u pogledu imovine uz obećanje ili uz 
izliku, da će se time dati podmititi, eda 
ne vrši svojega izbornoga prava ili da 
ga vrši u odredjenom smislu, kaznit će 
se radi prestupka strogim zatvorom od 
jednoga do šest mjeseci. Pribavljena ko­
rist u pogledu imovine ili njena novčana 
vriednost ide u korist obćinskoga siro­
tinjskoga fonda.

Javno gošćenje birača.
§ 4. Tko na dan izbora u gostionici 

ili u krčmi ili na drugim javnim mje­
stima badava ili uz ciene za izliku dieli 
ili daje dieliti biračima jelo, piće ili druge 
stvari za uživanje, kaznit će se — ako se 
u tom ne nalazi činjenično stanje pod­
mićivanja kod izbora (§ 3.) — globom 
radi nereda od deset do dvjesta kruna.

Sve što je odredjeno u gornja dva pa­
ragrafa, vriedi dakle za onoga koji pod- 
kupi ili pogosti, i za onoga koji se dade 
podk upiti ili pogostiti. I pravo je da 
stigne kazna obadva, kad već ne pomaže 
prezir poštenih ljudi. Upozorujemo s toga 
naše ljude, da na takove dobro paze — 
osobito na prodane delegate i druge ga- 
lopine talijanske sinjorije, te svaki takav 
čin uz naznaku svjedoka prijave našim 
uglednijim ljudima, koji će prijavu oda­
slati na nadležno mjesto.



»OMNIBUS«

Izborni pritisak.
§ 5. Tko s namjerom birača sklone đa 

ne vrši svojeg izbornog prava ili da ga 
vrši u odredjenom smislu, proti biraču ili 
njegovim bližnjim počini djelo da ga po- 
vriedi na tielu, u slobodi, časti ili u 
imanju ili dohodcima, ili nanese štete u 
njihovim zvaničnim ili poslovnim djelima, 
ili se time prietj» ili birača ili kojeg od 
njegovih bližnjih ustraši da će im nanesti 
ili zaprieti učiniti koje drugo njima osjet 
ljivo zlo, kaznit će se radi prestupka 
strogim zatvorom od jednoga do šest 
mjeseci.

U težim okolnostima, osobito ako je 
namjeravano djelo uspjelo, ili ako je čin 
biraču ili komu od njegovih bližnjih mo­
gao nanieti vrlo veliku štetu, ima se 
kazniti strogim zatvorom do jedne godine.

Ista kazna stići će onoga, tko odmah 
iza izbora biraču ili kojemu od njegovih 
bližnjih s namjerom počini koje djelo ili 
štetu spomenutu u 1. stavki zato, što je 
birač glasovao protivno nego li ga je taj 
prije izbora mamio.

Širenje krivih viesti kod izbora.
§ 6. Tko s namjerom javno širi krive 

viesti o mjestu ili vremenu, o odstupu 
izbornog kandidata ili o kojoj drugoj 
okolnosti, koja bi bila kadra birača uz­
držati od vršenja izbornoga prava ili da 
ga vrši u odredjenom smislu, da time 
birači ili dio njih ne mogu znati što je 
istinita na stvari, kaznit će se radi pre­
kršaja zatvorom od jednog tjedna do tri 
mjeseca.

Falsifikacija izbora.
§ 7. Tko s namjerom 1. kod izbora 

falsificira glasovanje ili rezultat glaso­
vanja; 2. protivno od onoga, što mu je 
bilo naloženo, izpuni glasovnicu, koja mu 
se dade, da u nju napiše ime kandida­
tovo; 3. vrši izborno pravo, koje mu ne 
pripada, upotrebom patvorenih ili izkriv- 
Ijenih izbornih legitimacijonih dokumenata, 
ili vrši izborno pravo, koje pripada dru­
gomu, ne sporazumjevši se s njime — 
kaznit će se radi prestupka zatvorom ili 
strogim zatvorom od jednoga do šest 
mjeseci.

Spriečavanje kod izbora.
§ 8. Tko s namjerom : 1. za to da ko­

jemu biraču otežča vršenje izbornoga 
prava ili da ga zaprieči u vršenju toga 
prava ili da omogući učestvovanje kod 
izbora, sebi ili drugim osobama, koje ne­
maju izbornoga prava, protiv prava sebi 
prisvoji ili pribavi tudje legitimacije, gla- 
sovnice ili druge tudje dokumente za le­
gitimaciju kod izbora, ili ne dade doku­
mente za legitimaciju kod izbora, što su 
njemu bili povjereni, onomu tko ima na 
njih pravo, ili učini da se takovi doku­
menti predadu kojoj drugoj osobi a ne 
onoj, što je u njima po imenu naznačena; 
2. za to, da u odredjenom smislu utječe 
na vršenje izbornoga prava, kojemu bi­
raču otežća slobodno vršenje njegova 
izbornoga prava time, da samovoljno iz­
puni glasovnicu, što ju vlast izdade za 
birača, ili 3. za to, da osujeti vršenje 
izbornoga prava, sprieči birača, da ne 
preda glasovnice, — kaznit će se radi 
prestupka zatvorom od jedne nedjelje 
dana do tri mjeseca.

Neovlašteno vršenje izbornog prava
§ 9. Tko s namjerom kod izbora proti 

postojećim propisima 1. vrši izborno pravo 
jednoga drugoga s njegovom privolom ili 
2. prepusti drugomu ili dopusti da drugi 
vrši njegovo izborno pravo, — kaznit će 
se radi prekršaja zatvorom od jednoga 
tjedna do tri mjeseca.

Osujećenje izbora.
§ 10. Tko promišljeno u nakani, da 

zaprieči ustanovljenje ispadka izbora, da 
listinu o glasovanju ili glasovnice sasvim 
ili djelomice odstrani, razprši ili učini 
neporabivim, kaznit će se radi prestupka 
strogim zatvorom od jednoga tjedna do 
šest mjeseci.

Povrieda izborne tajne.
§ 11. Tko s namjerom kod jednog taj­

nog izbora protupravnim sredstvom pri­
bavi podatke 0 glasovanju pojedinih bi­
rača, kaznit će se radi prekršaja zatvorom 
od jednoga tjedna do tri mjeseca.

Zadnja tri paragrafa ovog zakona bave 
se kaznama, koje stignu onoga, te bi 
zaprieČio kandidata da postigne mandat, 
o izbornom povjerenstvu, i o gubitku 
aktivnog i pasivnog izbornog prava.

Ovaj zakon određjuje takodjer stroge 
propise, koji bi smetali, razpršili ili drug- 
čije zapriečili držanje skupština, te ođre- 
đjuje podpunu slobodu sastajanja.

Našemu narodu preporučamo, da pomno 
pročita i prouči ustanove ovog zakona i 
pazi da se točno vrše koli od oblasti 
toli od pojedinaca.

VIESTI.
Mjestne.

Izborni pokret.
Za treći izborni kotar Pula sa obći- 

nama Mali Lošinj i Osor, Talijani su pro­
glasili kandidatom bivšeg zemaljskog ka­
petana dr.a Rizzi-a, koji je napokon pri­
hvatio kandidaturu. Kršćanski socialisti 
ili bolje klerikalci proglasili su na svojoj 
skupštini od sriede kandidatom monsi- 
njora Adama Zanetti-a, župnika i prepozita 
u Puli.

Socijalisti proglasit će kandidata na 
skupštini od danas. Pošto je kandidaturu 
socijalista Rudeš (porietlom Slovenac) od­
bio, to će oni proglasiti Nikolu Martin-a.

Naša hrvatska stranka držala je izborni 
sastanak jutros do podne u dvorani Na­
rodnog Doma, te uz veliko prisustvovanje 
i oduševljenje sakupljenih izbornika, pro­
glasila je kandidatom jednoglasno i bez 
prigovora veleuč. gospodina dr.a Matka 
Laginju.

Pošto je hrvatski izborni odbor u M. 
Lošinju izjavio, da prihvaća kandidata, 
kojeg imenuje mjestni izborni odbor u 
Puli, to je hrvatski kandidat za Beč u 
izbornom kotaru Pula-M. Lošinj veleuč. 
g. dr. Matko Laginja.

Živio naš kandidat dični dr. Matko 
Laginja !

Vriedno nasljedovanja.
Jedan naš vriedan i čestit vojnik ratne 

mornarice, dostavio nam je K 1.20, kao 
svoj mali dar za Družbu, što nije mogao 
radi velike zaprieke prisustvovati koncertu 
od 9. t. mj. u korist Družbe sv. C. i M. 
Taj svoj mali darak na oltar domovine 
popraćuje ovim krasnim riečima: »Toplo 
opominjam sve rodoljube đa se sjete ove 
naše mile Družbe, jer mnogo đrobnoga 
kamena zazida veliku palaču. Sam jedan 
veliki kamen ostane samo stup, dakle 
pomozimo svi što koji možemo ovu našu 
drugaricu, jer samo od nje možemo se 

nadati napredku. Koliko pravi liek i dobra 
rieč olakšava boli i utjehe donosi bolest- 
niku, toliko mnogo više nosi koristi Družba 
našoj zapuštenoj djeci«.

Evala ti sokole, u tebe imali bi se 
ugledati mnogi i mnogi, i slieđiti tvoje 
plemenito djelo!

Smrtna osuda.
U sriedu obdržavala se kod okružnoga 

suda u Rovinju porotna rasprava proti 
Štipanu Špigiću iz Kavrana, koji je u 
siečnju o. g. ubio Martina Cveka i nje­
govu ženu Mariju iz Kavrana. Porotni 
sud ođsudio je zločinca Špigića na smrt 
na vješalima.

Razne.
Prijestolonasljednik u Berlinu.
Prijestolonasljednik Franjo Ferdinand 

bio je prošlih dana u Berlinu, a s tim 
nađvojvodinim putovanjem prave se razne 
kombinacije.

Ustanovljeno je napokon, da je nad-

vojvoda Franjo Ferdinand odputovao 
poslije dinera kod grofa Wedela iz Beča,, 
te je pošao u Draždjane, gdje je odsjeo 
u svratištu »Bristol«. Istoga dana posje­
tio je njemačkog cara i ustao kod njega 
preko jednoga sata. Veli se, da taj posjet 
nema nikakvog političkog značenja, ali 
s druge strane tvrdi se, da je taj posjet 
u svezi sa poljskim pitanjem i da je pri­
jestolonasljednik upozorio cara na to, da 
se neće moći izbjeći energičnom postupku 
Austrije, ako bude nastavljena pruska po­
litika u poljačkom pitanju.

»Germania« kaže da znade, koja je 
svrha konferencijama izmeđju cara Vilima 
i prijestolonasljednika, te da je neosno­
vana vijest, da je nadvojvoda pošao u 
Berlin radi bolesti na ušima.

Rimski prelat o glagolici.
Tršćanski »Piccolo« priobćuje razgovor 

svoga rimskog dopisnika sa mons.rom 
Benigni, podtajnikom za izvanjske po- 
poslove kod Sv. Stolice. Zanimive su, 
dapače zabavne su izjave ovog crkvenog 
diplomata. On je u glavnom rekao, da u 
Dalmaciji nema nikakova pokreta za gla- 
golicu, da su to sve obične novinske iz­
mišljotine, a osobito pravoslavnih, da je 
sve to intriga Starčevićeve stranke, koja 
broji pristaša i kod episkopata dalmatin­
skog, da od biskupa nije još došla Sv. 
Stolici nikakova predstavka, da se »zlo­
poraba glagolice« mora svakako dokinuti 
i da će neposlušni svećenici biti energično 
kažnjeni, na izgled drugima. Ako ovaj 
razgovor nije takodjer kakova »solita 
gonfiatura« framasunske štampe, mi mo­
ramo da požalimo, da Sv. Stolica ima 
ovako sposobnih podtajnika. Onda nije 
čudo, đa poslie sličnih informacija dobi­
vamo dekrete poput onoga od 18. pro­
sinca 1906. Može doći dan, da Sv. Stolica 
požali, što je interese crkve položila u 
slične ruke.

Jadranska transinsularna željeznica.
Pitanje željezničkog spoja Dalmacije 

sve više izbija kao stvar koja duboko za­
sijeca u gospodarske odnošaje obe pole 
monarhije, u samu austro - ugarsku na­
godbu. Austrija sve moguće nastoji da 
za onaj čas, kad bude provedena potpuna 
gospodarska rastava od Ugarske, usko 
privuče u svoju gospodarstvenu sferu 
Dalmaciju. Tomu ima da posluži i ja­
dranska transinsularna željeznica.

Austrijsko ministarstvo željeznica iz­
dalo je svojim riješenjem od 4. 0. mj. 
br. 64402 ex 1906-2 slijedeću koncesiju:

»U riješenju podneska od 10. prosinca 
1906., obnašlo je ministarstvo željeznica, 
na temelju sporazuma sa ostalim intere- 
siranim ministarstvima, izdati dozvolu za 
preduzeće tehničkih predradnja u svrhu 
izgradnje slijedećih željezničkih pruga:

1. od postaje Lupoglava, na prugi 
DivaČa-Pula-Plomin, c. k. državnih želje­
znica, — pred ulazom farežinskog kanala 
pomoću trajekta — od jedne točke otoka 
Cresa kod Dragozetići do južnog rta re­
čenog otoka i — prelazom Kvarnerola, 
pomoću trajekta — od jedne točke otoka 
Paga kod Luna, preko toga otoka do 
Zadra; 2. od Plomina do Lovrane; 3. 
od Osora na otoku Cresu preko Malog 
Lošinja na Veliki Lošinj ; 4. od Zadra u 
Obrovac ; 5. od Zadra u Biograd i 6. od 
Zadra u Benkovac, odnosno Knin, — u 
smislu zakona od željezničke koncesije od 
14. rujna 1854. D. Z. L. br. 238, zatim 
naredbe ministarstva trgovine od 25. 
siječnja 1879., D. Z. L. br. 19 i 29. 
svibnja 1880., D. Z. L. br. 57, kao i u 
smislu § 42 zakona od 18. veljače 1878., 
D. Z. L. br. 30, odnosećih se na izvlastbu 
u svrhu izgradnje i prometa u trajanju 
od jedne godine«.

Zahvala pape kralju.
»Vaterland« javlja: Papa seje zahvalio 

caru-kralju Franju Josipu radi toga što je 
austro-ugarska vlada posredovala da pa­

pinskoj kuriji budu povraćeni spisi za- 
plienjeni u exnunciaturi u Parizu. Vladar 
je odgovorio da ga veseli što je mogao 
učiniti sv. stolici uslugu, koja je papu 
toliko obradovala. Papa j,e podielio mi­
nistru vanjskih posala barunu Aerenthalu 
i austro - ugarskom poklisaru u Parizu 
grofu Khevenhiilleru veliki križ Piova 
reda, a poklisarskim savjetnicima Nemesu. 
i Palffyu križ oficira Grgurova reda. Na­
dalje je papa darovao barunu Aerenthalu 
svoju fotografiju s vlastoručnim pođpisom.

Hrvatskim industrijalcima i obrt­
nicima na obaviest.

Uprava trgovačko - obrtnog muzeja u 
Zagrebu priređjuje muzejske prostorije za 
ponovno otvorenje, koje ima naskoro 
usliediti.

Umoljavaju se tim povodom svi hrvat­
ski industrijalci i obrtnici, da pripošlju 
svoje proizvode na muzejsku upravu što 
prije, da se uzmogne za vrieme nastav- 
Ijenje provesti.

Upozoruju se svi oni, koji svoje pro­
izvode dosele upravi na izloženje pripo- 
slali nisu, đa to učine u vlastitom inte­
resu, jer muzejske dvorane posjećuje velik 
broj obćinstva, čime je pružena prilika 
našim proizvoditeljima industrijskih pred­
meta, da se sa njihovim proizvodima šire 
obćinstvo upozna.

Pošto je izloženje, uzdržavanje, nadzor, 
a tako i merkantilno zastupanje bezplatno, 
to leži u bitnom interesu svakog hrvat­
skog industrijalca i obrtnika, đa mu nje­
govi proizvodi budu tu izloženi i da se 
tim načinom omogući ono, za čim mu­
zejska uprava teži, da bude trgovačko- 
obrtni muzej vjerno zrcalo hrvatskih 
industrijsko-obrtnih odnošaja.

Englezki kralj na svesokolskom 
sletu.

Pražki »Narodny Listy« javljaju, đa je 
odboru za priređjenje svesokolskog sleta 
u Pragu javljeno, da će englezki kralj 
Eduard VII. posjetiti Prag i prisustvo­
vati sletu, koji ima biti u srpnju, ako će 
se tada nalaziti u Karlovim Varima. Odbor 
za priređjenje sleta odlučio je, đa će u 
tom slučaju prirediti kralju sjajan doček.

Talijanski patriotizam!
Nedavno su opet Talijani svojim ro­

doljubljem zadivili i posramili nas Hrvate. 
Kao što je poznato u Istri opstoji điužba 
sv. Cirila i Metoda sa svrhom, da podiže 
hrvatske škole i očuva istarsku djecu cd 
potalijančenja. Njoj nasuprot stoji talijan­
sko društvo »Lega Nazionale«, koja opet 
nastoji, podižući talijanske škole u skroz 
i skroz hrvatskim mjestima, privući u 
svoje škole hrvatsku djecu dajući im pod- 
pore, knjige i odjela, da ih ođnarodi i 
učini od njih Talijanaše. Družba stojeći 
u slabim novčanim prilikama (jer Hrvati 
ne podpomažu nju ni iz daleka toliko 
koliko Talijani svoje društvo) našla je 
lijepu podporu u klubu »Cirilo - Metodski 
Zidari«, koji su za nju sabrali kroz ove 
tri godine svoga opstanka svake godine 
oko 14.000 kruna. Oni su u prosincu 
1904. god. izdali ćirilometodski narodni 
biljeg po 1 nvč. komad, misleći da neće 
biti Hrvata, koji ne bi taj biljeg rabio u 
svom dopisivanju ili inače, ali na žalost 
su se prevarili ! Kroz veliki trud i napor 
upravo uz narivavanje, raspačali su jedva 
700.000 komada do sada. A što su uči ■ 
nili Talijani! Njihova je »Lega Nazionale« 
izdala nedavno svoj biljeg i raspačala ga 
jedan dan u 'Prstu 300.000 komada, a iz 
vana dobila je naručaba do na 1,000.000 
komada. Ovo je dokaz ljubavi za svoju 
narodnost. U njih bi se morali ugledali 
i Hrvati! Apeliramo zato na svakoga, 
koji ćuti hrvatski, da se ugleda u njih i 
đa življe podupire sva poduzeća u korist 
Istre.

Vlastnik i izdavač : Tiskara LAGINJA i dr.
Odgovorni urednik: J. Kusák.



»OMNIBUS«

Soboslikar

Vladimir Vojska
PULA — Via Sergia, 59.

Preporuča se p. n. općinstvu grada 

Pule i okolice za soboslikarske 

i ličilarske radnje.

Izradba moderna, ukusna i trajna.

Cijene umjerene. ...

Marchio di fabbrica „ftllCOta“ 
Liniment.

Oapsici comp., 
Surrogante il

P. n. obćinstvu

Lijepo uredjena

iznajmljuje se uz pogodne uvjete
odmah.

Via Giovia broj 36.

Grande deposito Mobili e Tap­
pezzerie di

A. Pascoletti
Via Cenide (Casa Peressi)

Vendita a prezzi di non temere 
concorrenza.

Pain-Expeller Ancora 
é universalmente riconosciuto quale mig­
lior frizione lenitiva e revulsiva in caso 
d’infreddamenti ecc.; reperibile in ogni 
farmacia al prezzo di cent. 80, Cor. 1.40 e 
Cor. 2.—. Acquistando questo ricercato 
rimedio domestico, non si accettino che 
solamente le bottiglie originali in scatole 
munite della nostra marca di fabbrica, 
1’ „Ancora", ed in tal caso si avrà la sicurez­
za di aver ricevuto il prodotto originale. 

Farmacia Dutt. Richler al „Leon d’oro“
. in Praga

Elisabethstrasse No. 5 nuovo.
Spedizione giornaliera.

u Puli i onima iz pokrajine preporučam 
najtoplije svoju restauraciju —

„NARODNI DOM" 

u kojoj će stalno i vazda dobro posluženi 
biti. Uz dobru i zdravu hranu držim 
uvjek svježu pivu i dobra naravna istar­
ska, dalmatinska i dolnjo-austrijska vina.

I. Vaupotič.

•
PEČATE

iz GUME izradjuje 
tiskara

Laginja i dr.
Via Giulia 1. - Pula - Via Giulia I.

Istnaner WMmsnliatt
■ m

------------------- POLA -------------------
hat stets am Lager igtrianer und Dalma­

tiner Weine bester Qualität
Istrian er rot und weiss

Weine von...................... 36 bi; 40 K
Roter Terranowein I. Qua­

lität ........ 44 » 48 ”
Muskateller weiss .... 50 » 60 »
Muskat dessert hochfein .100 — — > 
Lissaner Vugava .... 70 — — »
Dalm. Blutw ein .... 50 — — '
Opollo .  ......................44 — — »

> hochfein ..... 56 — — * 
Alle Preise verstehen sich per 100 Liter 
fra&00 POLA. Weinproben werden auf Ver­
langen in die Wohnung gestellt. Bestel­
lungen können mündlich in Komptoir 
Olivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
oder telefonisch (Tel. Nr. 26.) erfolgen 

und werden sofort ausgeführt.

Odlikovan s 3 srebrnim! kolajnami 
u Gorici godine 1891. 1894. 1900.

Ćastna diploma I zlatna kolajna 
u Vidmu godine 1903.

Zlatnu kolajnu i zaslužni križ u 
Rimu godine 1903.

 Svijećarna na paru
J. Kopač, Gorica, ul. Sv, Antona b. 7.

Preporuča preč. svećenstvu, crkvenom starešinstvu, p. n. slavnom ob- 
ćinstvu svijeće iz prijesnog pčelnoga voska. Kilogram po K 5'— Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax, fitilja i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni svitci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
€—---- - - — Na zahtjev šaljem oijenik franko. -—-

MARIA MARDEŠIĆ
Weingrosshandlung & Export

POLA - ISTRIEN

Lieferantin des durchlauchtigsten Fürsten Ernst Prinz zu Windisch -
grätz, Johann Prinz

Weiss-Wein Maraschino 
! „ „ Wugava I.

zu Lichtenstein und anderer hoher Persönlichkeiten.

LISSANER IN5ELWEINE :
natursüss

„ » „ II.
Roth-Wein Zarač (besonders empfehlend 

für Rekonvaleszenten)

Roth-Wein Pospilje (Spezialität)

„ » Opollo (Blut-Wein) I (Hochfein)

„ Opollo II (Fein)

Tko!!!
pošalje poštom unapried

= 1O kruna, =
dobiva franko n kuću sliedećih

40 knjiga.
Santo kratko vri ome!

i. Ljubić: »Matija Gubec«. 2. Devide: »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice«. 4. Mark Twain: 
»Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Stro k: »Špajsna pripečenja«. 7. »Doista jedan 
je Bog«. 8. Hoffmann:. »Svatko je svoje sreće 
kovač« (vezano). 9. Pažur: »Obrstar Jelačić«. 10. 
Sienkiewicz: »Bartek pobjeditelj« (novo), u.

: »Život kraljice Jelisave«. 12. Š i rol a: »Pomršeni 
računi«. 13. S. K.: »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
15. 4%: »Pustolovine Petrice Kerempuha«. 16. 
Frey: »Na bijegu«. 17. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
Siröla: »Devet izvornih pripovijesti«. 19, Širola: 
»Šikanova djeca«. 20. Laszowsky: »Ribnik«. 21. 
Širola: »Miraz«. 22. Fražimir: »Sjaj danice ilirske«. 
23. Pastorčić: »Rusko-japanski rat«. 24. Mija- 
tov: »Živothajduka Udmanića«. 25.Pažur: »Seljačka 
buna«. 26. Burdo: »Zgode i putovanja Stanley-a«. 
17. Krčmarić: »Novele i Novelete«. 28. Grigo- 
rovi ć: »Piknik«. 29.—40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tko žalje unapried 1 krunu 20 filira, dobiva 
„Xlatne ribice“, galeriju slika.
Jžovce molim unapried poslati knjižari i papirnici

Pazite ! Nepropustite naručite

ćalj-ivih predmet^, kojimi t . 
9e mo$e ugodno pozabaviti ■ 
svako društvance. Svatko 1 ■

III je odmah čarobnjak. ' C
Unapried poštom poslano 1 

samo 6 kruna. • \
Najnoviji

a « FONOGRAF a‘i
badava k tome 6 igraćih valjaka.

Najljepša zabava u obiteljima, društvima itd. ign 
sve najljepše opere, operete, valčike itd.

Cijena svakom posebnom valjku samo K 240.
- ------- (mehaničko mijenjanje slika)
DonAFOHIfi! samo za muške 50 foto-
I diiVldmd grafija sve su slike čisto 

i plastične.

Kompletna panorama sa 50 Mosrafiši
1^“ samo K 3’50 samo.
Žkatulja čarobnih predmeta, sa predmetima 1 

knjigom za priredjenje čarobničkih predstava
samo K 5‘20.

Sve naručbe obavijaju se samo uz pouzeće I 
ako se novac unapried pošalje, onda dotiču* 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim upraviti na točnu adresa

Ferd. Strmecki ml.
2Sa>g’T*el>, T^rankopan^ka ulica S.

Narodna Tiskara i Knjigovežnica 

LAGINJA i drug, 
prije J. Krmpotić i drug.

Via Giulia br. 1. - PULA - Via Giulia br. 1.

i_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ L
o ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o

PREPORUČA SE ZA :
TISKARSKE, KNJI- 
GOVEŽKE, GALAN- 
TERIJSKE RADNJE

SAMA IZRADJUJE
PEČATE

IMADE U ZALIHI TISKANICE I KNJIGE ZA P. N.
OBĆINE, CRKVE, ŠKOLE, = TRGOVAČKE KNJIGE, PISAN- 
ODVJETNIKE, POSUJILN1CE I KE ZA ŠKOLE, PISARSKE I 
KONSUMNA DRUŠTVA ------- RISARSKE POTREBŠTINE =

PRODAJA PAPIRA NA MALO 1 VELIKO.

Prima zadrugare, koji uplaćuju zadružnih dielova jedan ili više 
po kruna 20.

Prima novac na štednju od svakoga, ako 1 niie ćlan te
plaća od istoga

čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K bez predhođnog
........ — odkaza, a iznose od 1000 K

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, i to na hipoteku 
ili na mjenice

i zadužnice uz garanciju.
Uredovni sati svaki dan ođ 9-^ sati prije podne i 3-6 sati 

- ■ poslie podne; u nedjelju i blagdane 
osim julija i augusta mjeseca od g—12 prije podne.

Družtvena pisarna i blagajna nalazi se u viale Carrara vlastita 
. kuća (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se 

dobivaju pobliže informacije.
Ravnateljstvo.

gostiona
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